
                                                                              

 
 

NATIONAL WINTER RALLY 2019 

LEGNANO CHAPTER 
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Il National Winter Rally è un appuntamento ufficiale HOG a livello nazionale. 

Detto ciò si può immaginare l’importanza dell’evento e la macchina organizzativa e i tempi necessari per 

realizzarlo. 

Per noi dell’Avgvsta Tavrinorvm Chapter è un avvenimento entrato nel DNA che quest’anno ha visto la 

partecipazione di alcuni soci che non avevano vissuto analoga esperienza precedente. E questo è un 

elemento molto positivo nell’impostazione del Chapter che è nella sua essenza “partecipazione e 

condivisione”. 

Secondo la tradizione per arrivare all’appuntamento viene organizzato un giro “con itinerario segreto” con 

partenza fissata alla vigilia, all’insegna del motto “Barcollo ma non mollo”, con tanto di maglietta esclusiva 

per i temerari partecipanti.  Il Percorso è stato affidato al nostro Head Road Captain Vincenzo Cavalluzzo e 

al suo “impazzito” navigatore per aumentarne le difficoltà. 

Luogo scelto per la partenza è stata la cornice di Stupinigi con il corroborante caffè “Villa Reale” del bar 

attiguo alla dimora storica. 

Nei giorni precedenti il NWR la pioggia è stata abbondante, per cui, vista la strada che ci aspettava, 

avevamo la speranza comune di non trovarne lungo il percorso. Per precauzione tutti si sono ben 

equipaggiati, soprattutto per affrontare la bassa temperatura prevista. 

Ecco pronti alla partenza: il veterano Tommy del Vecchio, Claudio Mauriello, Andrea Tessa con l’infaticabile 

Barbara Cais, Valter Griotto con la zavorrina Valentina Giachino, Marco Giachino con la sottoscritta, il neo 

entrato nel gruppo Gerardo Stigliano, capeggiati dal nostro Director Giovanni Sansone e guidati dal nostro 

Head Road Captain Cavalluzzo Vincenzo. 

 



 

 

           
La prima tappa è quella di recuperare i nostri affezionati Tiziano e Marisa Massarotto vicino a Novara. Ci 

pensa il nostro Head Road Captain ad allungare la strada e a farci fare un sacco di giri nelle campagne 

piemontesi prima di raggiungerli. Dopo una tappa tecnica e un piccolo spuntino a base di panini mignon 

portati dalla sottoscritta, si arriva finalmente a Gattinara e, dopo una breve sosta per un piatto di tagliatelle 

con i funghi, si risale in moto anche con la compagnia dei Massarotto. 

Ora il giro diventa molto importante e le strade più impegnative anche perché a tratti bagnate e cosparse di 

foglie. Ci spostiamo verso il Lago d’Orta e lo costeggiamo per diversi km. Il lago è grigio come le nuvole 

basse che lo circondano. Ci fermiamo per fare delle foto. Il panorama è surreale così come il freddo. 

      
Proseguendo attraversiamo diversi paesi noti per un turismo prevalentemente estivo e ora dall’apparenza 

un po’ triste, fino ad arrivare al lago Maggiore e ci colpisce vedere poco movimento e soprattutto i grandi e 

celebri alberghi chiusi. Intanto imbrunisce. Le luci dei lampioni si riflettono sul lago.  Ma anche il freddo si fa 

sentire di più.  Ancora pochi km, i più duri, per il freddo e per il traffico serale locale e poi, finalmente, 

arriviamo alla concessionaria HD di Legnano. 

La calorosa accoglienza, sebbene arrivati a tarda ora e al momento della chiusura della concessionaria, e il 

prosecco di benvenuto, ci ridanno la carica.  

L’appuntamento è per l’indomani perché onde evitare di prendere ulteriormente freddo rimaniamo a in 

città per la cena. 

   
Ci troviamo quindi presso la Trattoria San Martino di Legnano, antica gastronomia trasformata in ristorante 

dove degustiamo numerose portate della cucina lombarda tra cui la famosa “cassoeula” piatto molto 

sostanzioso della tradizione contadina locale. 

L’indomani ci svegliamo con un sole risplendente che ci mette di buonumore.   



 

 

   
Sabato mattino si fa un salto in Concessionaria  per i saluti  e qui  ci raggiungono i soci Robasto e Vergante 

in auto e, successivamente, si parte per ritrovarci tutti insieme, anche con  gli altri giunti chi in auto, come 

Sandro Pecoraro,  Chris e Isabella Piancastelli e chi in moto, come il nostro Assistant Andrea Licata,  il 

Tesoriere  Massimiliano Garganese con Andrea Monesi e Damiano Desantis (con la fugace partecipazione di 

Gargiulo solo per la visita alla fiera)per visitare l’EICMA e per partecipare alla festa serale del NWR.  

 
La coincidenza dell’HOG inverno con l’EICMA” Esposizione Internazionale del Ciclo Motociclo e Accessori” 

la più importante rassegna espositiva di riferimento delle “due ruote” un grande contenitore di eventi, 

show e novità è una grande opportunità da cogliere al volo per cui, presi i biglietti, ci mescoliamo tra le 

migliaia di visitatori. Curiosiamo nei luccicanti e affollatissimi stand le novità e anteprima dei numerosi 

espositori italiani e stranieri. Ci fermiamo presso il padiglione che ospita l’HARLEY DAVIDSON ad ammirare i 

vari modelli esposti e abbiamo l’onore di fare una foto di gruppo con i maggiori esponenti del Marchio. 

Inoltre alcuni di noi provano l’ebrezza della prima Harley Davidson elettrica -la “LIVE WIRE” - che con un 

solo tocco dell’acceleratore in pochi secondi arriva a 140 KM/H. Non manca per i fortunati piloti la foto con 

Simone Mercanti Customer Experience Lead di HARLEY-DAVIDSON ITALIA, che illustra personalmente le 

caratteristiche della nuova nata e assiste chi desidera provarla. 



     
 

     
Dopo aver sognato ad occhi aperti tra luccicanti modelli di moto e simpatiche signorine immagine, ci 

riuniamo tutti per recarci alla festa “NWR the great show” presso il lo Spazio 90 East end Studios di via 

Mecenate a Milano. La location è vicina agli studi della RAI, in un capannone che sorge su un’area dove un 

tempo si trovavano le Officine Aeronautiche Caproni. Lo spazio della festa è stato allestito con i pannelli di 

tutti i Chapter e il logo dell’evento e la cena è stata tipicamente in tema alla “Wild West”. 

 



Molto interessante la musica proposta grazie alla presenza di una talentuosa violinista e di due complessi: 

uno di percussioni con strumenti fatti di “materiale riciclato” e l’altro di musica Rock. 

    
La performance più applaudita è stata quella del figlio del solista, Tommy, un ragazzino di soli 9 anni che ha 

incantato tutti per la sua energia e il ritmo alla batteria. 

Considerati i pochi km tra Milano e Torino e avendo programmato il rientro già in nottata in moto, giunge il 

momento del commiato. Un po’ come cenerentola lasciamo la festa sul più bello e partiamo verso Torino 

nel freddo della notte.  Una breve sosta per scaldarci all’autogrill di Novare e poi tra le ore 3.30 e le 4 di 

notte nella chat di gruppo dedicata ai partecipanti all’evento, arrivano i messaggi che tutti sono a casa al 

caldo a conferma del motto “Barcollo ma non mollo”.  

   

   

   
L’atmosfera del NWR 2019 è stata allegra e coinvolgente come ogni HOG INVERNO che dovrebbe essere un 

evento di riferimento e incentrato sulle relazioni tra Chapter che nel corso dell’anno e dei raduni hanno 

potuto sviluppare e consolidare i propri legami e che in occasione del NWR hanno l’opportunità di 

incontrarsi tutti insieme con una ragguardevole rappresentanza di soci. 

Un grande e meritato ringraziamento a tutto il Legnano Chapter che attraverso il Dealer, il Direttivo, gli 

Officers e i volontari tutti, hanno profuso molto impegno e dedicato tanta energia per la realizzazione 

dell’evento e per raggiungere il suo positivo esito. Tutti sanno o possono immaginare le difficoltà 

organizzative anche per il cambio sede. Ma il risultato è stato notevole: una grande festa che tutti 

ricorderemo. 


